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INTRODUZIONE

 L’interesse per gli argomenti trattati in questo studio nasce dalla

realtà che circonda il luogo in cui vivo.

 Tale interesse poi si è intensificato con la conoscenza di una

famiglia di agricoltori che hanno innovato i loro processi

mediante un impianto biogas.

 Ho cominciato pertanto la ricerca di informazioni, e un

paragone di confronto per capire se effettivamente conveniva

a livello di emissioni.

Così ho conosciuto il campo della produzione del biogas, di

biodiesel e di olio vegetale puro.
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BIOGAS



METOLOGIA DI ANALISI DEI DATI DISPONIBILI

 FLUSSO DI MASSA: 1,1 Kg/m^3

 ARIA DURANTE DESOLFORIZZAZIONE: 2%

 RAPPORTO STECHIOMETRICO: 1:5,5

 TENORE DI METANO:60%

 ECCESSO DI OSSIGENO:1,45 ( 9,5 kg d’aria per ogni kg di biogas)



 CALCOLO BILANCIO AMBIENTALE

 Conversione gas espulsi in CO2 equivalente

 Emissioni causa stoccaggio e trasporto della biomassa, realizzazione ed esercizio

dell’impianto, produzione e valorizzazione del biogas, post-stoccaggio e

spargimento

MODALITÁ DI CALCOLO E ANALISI DEI BILANCI





MODALITÁ DI CALCOLO E ANALISI DEI BILANCI

 CALCOLO BILANCIO ENERGETICO

 Raccoglie anche i benefici energetici dalla digestione a cui si sottraggono i

consumi nelle varie fasi

 Si suddivide in consumo elettrico e termico dell’impianto, trasporto residui e

produzione energetica

 L’impianto biogas impiega materie biologiche di scarto di origine sia animale

che vegetale per produrre metano, che verrà bruciato per la produzione di

energia elettrica e termica



 BILANCIO DI MASSA

 IMPIANTO DI PICCOLA TAGLIA

MODALITÁ DI CALCOLO E ANALISI DEI BILANCI

 IMPIANTO DI MEDIE DIMENSIONI



 BILANCIO ENERGETICO

 IMPIANTO DI PICCOLA TAGLIA
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 BILANCIO AMBIENTALE

 IMPIANTO DI PICCOLA TAGLIA

MODALITÁ DI CALCOLO E ANALISI DEI BILANCI

 IMPIANTO DI MEDIE DIMENSIONI



 CONFRONTO TRA GLI IMPIANTI

 Riguardo il bilancio di massa è ovvia la maggiore mole che fluisce

nell’impianto di medie dimensioni, con prevalenza nel secondo di

impiego di rifiuti animali e vegetali (3,5% contro l’1,4%)

 Per il bilancio energetico invece, nonostante il potere calorifero simile, il

rendimento è maggiore nell’impianto di medie dimensioni: sia a livello

elettrico (9,5% contro 27,8%) che termico (39% contro 54%) di energia

auto-consumata

 Infine, per il bilancio ambientale, per la proporzione dei mezzi utilizzati

conviene l’impianto di medie dimensioni, ma lo stoccaggio causa

maggiori emissioni sia di metano che di anidride carbonica rispetto a

quello di piccola taglia

 La scelta quindi ricade sull’impianto di dimensioni maggiori, quindi tutto

dipende dalla disponibilità economica dell’azienda agricola se riesce a

sostenere un tale investimento

MODALITÁ DI CALCOLO E ANALISI DEI BILANCI



BIODIESEL E «OVP»



BREVE INTRODUZIONE

 Il biodiesel è una fonte rinnovabile per la produzione di energia che sfrutta un
processo chimico chiamato «transesterificazione»

 L’olio vegetale ricavato dalla coltivazione di piante specifiche (es. colza e
girasole)



OLIO VEGETALE

 Ottenuto tramite la spremitura dei semi di piante oleaginose

 La coltura varia se si utilizza colza o girasole, come la quantità d’acqua, la

temperatura e il momento della coltura

 Il girasole preferisce un temperatura tra i 18-22°C, con 1 kg d’acqua ogni 2

gg; il momento della semina quindi sarà primavera. La raccolta avviene

con bassa umidità, foglie secche e stelo bruno. Lo stoccaggio avviene al

massimo per 6 mesi con una umidità interna inferiore all’8%

 La colza necessita invece del freddo di maturare, 0°C, con un’alta umidità.

La raccolta avviene dopo 2-3 settimane del raggiungimento di una

umidità inferiore del 30%. Lo stoccaggio avviene con umidità di circa 9%



FILIERE DI PRODUZIONE DI OLI VEGETALI PURI

 Le filiere spesso seguono una linea di processi standard per migliorare
l’efficienza e la qualità dell’olio e delle filiere

 Pulizia

 Decorticazione

 Macinazione (Laminazione)

 Condizionamento

 Estrazione

 Trattamenti per migliorare il prodotto finale

 Depurazione

 Sedimentazione

 Filtrazione

 Centrifugazione

 Raffinazione dell’olio

 Degommazione

 Deacidificazione

 Decolorazione

 Demargarinizzazione



 L’olio estratto ha un’alta viscosità,

che causano una minore

efficienza degli iniettori

 Inoltre, la temperatura di

distillazione indica una maggiore

difficoltà nella vaporizzazione del

fluido nel cilindro
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 Biodiesel utilizza olio vegetale sia puro che esausto, quindi evitando inquinamento di

pozze d’acqua e proteggendo la fauna locale

 Si basa sul processo chimico della transesterificazione, che necessita di:

 Olio

 Catalizzatore alcalino (soda caustica)

 Alcol

 Temperatura di processo: 65°C

 Utilizzo di aria compressa

 Neutralizzazione

 Separazione

 Raffinazione

BIODIESEL



 Un esempio dell’utilizzo del biodiesel è per il funzionamento delle

imbarcazioni, come quelle presenti nella Laguna di Venezia. (costo diesel

0,65€/l escluse IVA e accise)

 Bragozzo: 8 m x 2,1 m; consumo medio annuo di 2400 l; 25 CV; costo

modifica 1000 €

 Trabaccolo: 18 m x 5,5 m; consumo medio annuo di 3800 l; 180CV; costo

modifica 2900 €

ESEMPI DI IMPIEGHI CON I BIOCARBURANTI



 Calcoli di risparmio monetario in base all’acquisto dell’olio (area verde è

quella più probabile alla realtà)

ESEMPI DI IMPIEGHI CON I BIOCARBURANTI

Bragozzo Trabaccolo



 Prima analisi su filiere ad «UCO» (olio alimentare esausto), con gradi di

miscelazione pari al 10%, 20% e 30%:

 10%: privati 140 t; pubblici 990 t;

 20% privati 280 t; pubblici 1960 t;

 30% privati 420 t; pubblici 2940 t;

 I costi sono sostenibili solo da aziende molto ampie, visto l’acquisto dell’olio

esausto a 560 €/t e il costo della trasformazione in biodiesel a 255 €/t, più la

raccolta tra 163 €/t e 355 €/t ed il trasporto a 25 €/t

 Visti i costi di produzione del biodiesel alti, anche la vendita del prodotto

presenta un costo elevato per dare la possibilità di guadagno anche

all’azienda, non convenendo ai consumatori

 Seconda analisi su filiere ad olio vegetale puro: l’estensione di campi

coltivati per privati 1450 ettari con 4 frantoi a pieno regime; per pubblici

10000 ettari con 28 frantoi a pieno regime

 Anche in questo caso il prezzo risulterebbe troppo elevato rispetto al diesel,

con grande difficoltà nell’ammortizzare l’investimento

 Quindi per rendere utilizzabile questa tecnologia servirebbe, ad esempio

una normativa per agevolazioni per il produttore o il consumatore

FILIERE



 BILANCIO ENERGETICO

 FILIERA DI «OVP»

Il risparmio energetico

medio con l’impiego di

colza è di circa 8000 MWh,

ovvero 834 kWh/ha

Con l’utilizzo di semi di

girasole, invece, dato il

triplo di resa, il risparmio è di

922,96 kWh/ha, con un

guadagno del 66%

BILANCIO ENERGETICO E AMBIENTALE

 FILIERA DI BIODIESEL

Grazie ad uno studio di

riferimento, il risparmio

energetico è pari a

1553 kWh/ha, con

guadagno del 81%



 BILANCIO AMBIENTALE

 FILIERA DI «OVP»

Le emissioni di gas serra è

pari al 57% rispetto

all’impiego del combustibile

fossile, massimo 1650 t CO2.

supponendo un consumo

dei mezzi di 15 km/l ed il

consumo di 907500 l, la

distanza precorsa è

13600000 km/a, con l’olio

vegetale il consumo è 2

km/l, con un risparmio di

1560 t di CO2

BILANCIO ENERGETICO E AMBIENTALE

 FILIERA DI BIODIESEL

Il risparmio di emissioni

dipende dalla materia

prima utilizzata per la

produzione di biodiesel: 83%

se da olio esausto, quindi

2500 t CO2 all’anno;, 38% se

da colza, pertanto 2000 t

CO2 l’anno



 Molti fattori influiscono sul calcolo dei vari parametri: coltivazione,

trasformazione, ogni passaggio altera i dati, ma comunque è fattibile.

 La filiera dell’olio esausto:

 Raccolta dell’olio

 sbocchi lavorativi

 costi e trasporto molto onerosi

 Il biodiesel:

 Non necessita di modifica

 Minore quantitativo di gas serra

 Prezzo non vantaggioso

 Possibilità di malfunzionamenti se carburante di bassa qualità

 Filiera dell’olio vegetale puro:

 Strutturazione organizzata per la produzione

 Utilizzo del materiale di scarto (panello)

 Nessun processo chimico-fisico

 Troppa materia prima necessaria

CONSIDERAZIONI FINALI



CONCLUSIONI

 Diminuzione di gas inquinanti:

 -1560 t CO2 annuo per «OVP»

 -2500 t CO2 annuo per biodiesel

 -73 t CO2 annuo per l’impianto a biogas di piccola taglia

 -906 t CO2 annuo per l’impianto a biogas di medie dimensioni

 Energia totale:

 Impianto di piccola taglia: 41 MWh energia termica e 67 MWh energia elettrica

 Impianto di medie dimensioni: 1055,6 MWh energia termica e 1589,3 MWh energia elettrica

 Filiera di biodiesel: risparmio energetico di 11800 MWh

 Filiera di «OVP»: risparmio energetico di 8000 MWh

 Consumo di biocarburante inferiore all’impiego della materia di scarto negli impianti

biogas (9900 t contro 15655 t)



CONCLUSIONI

 A mio modesto parere, si dovrebbe incentivare la produzione energetica tramite

l’impianto a biogas, nonostante la produzione di biodiesel ha come aspetti positivi:

 Creazione di posti di lavoro (agricoltura, trasporto, gestione filiere)

 Maggiore salvaguardia dell’ambiente rispetto alla tecnologia con biogas

 A favore dell’impianto a biogas è la valorizzazione delle materie utilizzate, e da cui si

può comunque produrre dei fertilizzanti per le piantagioni

 Inoltre, vedendo il continuo aumento di richiesta di energia elettrica, che porta alla

produzione tramite reattori nucleari e combustibili fissili, l’impianto a biogas rende la

produzione di energia elettrica con materia facilmente reperibile

 Nelle filiere la componente di scarto utilizzata è limitata, la maggior parte proviene

dalla coltivazione di colza/girasole

 Un’ulteriore motivazione riguarda il mondo dei trasporti, indirizzati sempre più nel

funzionamento ibrido/ elettrico, aumentando la richiesta di energia elettrica

 La scelta ricade quindi sull’impianto a biogas, che riduce lo scarto di rifiuti sfruttandoli

per la produzione energetica, a fronte dell’industrializzazione e i vari problemi

ambientali


